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Biologia. — Prime osservazioni su una variante emoglobinica in 
polli di razza Vantress e Arbor-Acres (*\ Nota di C arlo C allegarini, 
G ermano S alvatorelli e C arlo C ucchi, presentata (**} dal Corrisp. 
P. P a s q u in i .

SUMMARY. — AA. describe a  casually found new hemoglobin varian t in chicken, consist­
ing in an electrophoretically faster m oving hemoglobin fraction. Crossing variants AA. obtained 
the segregation of the two presum ed homozygotes (normal and variant). In  presumed 
heterozygotes this new hemoglobin fraction is present beneath the norm al two hemoglobin 
fractions; in presum ed homozygous variants the new hemoglobin fraction is present and is 
lacking in the norm al faster m oving fraction.

Nel corso di ricerche sopra le emoglobine presenti duran te lo sviluppo 
em brionale del pollo, sono stati casualm ente reperiti alcuni esem plari che 
presentavano un quadro emoglobinico elettroforeticam ente diverso da quello 
che si riscontra norm alm ente in esemplari della stessa età.

Questo reperto nuovo e che, a quanto ci consta, non appare ancora 
descritto nella le ttera tu ra  <1>, ci ha indotto a studiare a fondo il problem a 
in quanto, la presenza di emoglobine anorm ali in embrioni, rendeva assai 
probabile l ’ipotesi che si trattasse di una variazione ereditaria riconducibile 
a m utazione di un singolo gene.

E noto W che nel pollo adulto, e anche nell’em brione a partire  dal 
io 0 giorno di incubazione in avanti, l’elettroforesi m ette in evidenza due 
frazioni em oglobiniche ben separabili (ved. Tav. I, 1, 3). L ’emoglobina 
anorm ale, riscontra ta  nel io  % circa di un lotto di uova incubate al 120 giorno, 
consisteva in una frazione emoglobinica in più rispetto al quadro elettrofo- 
retico norm ale (ved. Tav. I, 2). In  altri term ini, non tenendo conto delle

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di A natom ia com parata dell’U niversità di Ferrara, 
diretto  dal Prof. Leo Raunich, nell’am bito del Gruppo di Ricerca per l’Em briologia del C .N.R. 
per lo studio del D ifferenziamento.

(**) Nella seduta del 9 dicembre 1967.
(1) U na variazione simile è sta ta  trovata  da C. M. M anwell nella Coturnix coturnix 

(comunicazione personale del dr. Manwell al prof. Raunich).
(2) Manwell C., Baker C. M., Roslansky J. D. e Foght M., Molecular Genetics o f  

avian proteins; II: Control genes and  structural genes fo r  embryonic and  adult hemoglobins, 
«Proc. N at. Acad. Sei.», 49, 496-503 (1963); Fraser R. C., Electrophoretic characteristics 
and  cell content o f  the hemoglobins o f  developing chick embryos, « J. Exp. Zool. », 156, 185—196 
(1964); RAUNICH L., I l  quadro elettroforetico delVemoglobina durante lo sviluppo del pollo , 
«A nnali U niv. F erra ra»  (N.S.), 1, 131-137 (1964); Manwell C., Baker C. M. e Betz T. W., 
Ontogeny o f  hemoglobin in  chicken\ « J. Em bryol. Exp. M orph. », 16, 65-81 (1966); HASHI­
MOTO K. e W ilt F. H., The heterogeneity o f  chicken hemoglobin ; « Proc. N at. Acad. Sci. », 56, 
1477-1483 (1966); ecc.
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emoglobine em brionali lente (3>, accanto alle due frazioni, che esistono norm al­
m ente nel pollo dal io 0 giorno di incubazione in avanti fino all’adulto, ne 
esiste una terza più veloce.

Il lotto di uova contenente le emoglobine anorm ali proveniva da un 
incrocio di galli di razza V antress con galline di razza A rbor Acres, allevati 
nell’incubatoio Ferrarese, e provenienti dalla V antress Farm s di M ilano. 
Nei pollai venivano allevate 4000 galline con 400 galli.

U n  prim o esame di un certo num ero di esem plari adulti ci ha ben presto 
permesso di identificare alcuni individui adulti norm ali portatori di tale emo­
globina particolare. Su 30 galli Vantress, 5 risultarono portatori; nelle galline 
A rbor-A cres, su 200 esem plari studiati, 7 erano portatrici.

Gli esemplari portatori della emoglobina anorm ale sono stati quindi isolati, 
e si sono fa tti i seguenti due incroci: V ariante x  normale, variante X variante.

Le varie emoglobine isolate dagli individui studiati sono state analizzate 
m ediante elettroforesi su gel d ’amido in sistem a discontinuo di buffer, a 
pH 8,6 (per dettagli tecnici vedi Callegarini <4)).

1° I n c r o c i o .

3 ÿÿ Vantress portatori X 29 ÇÇ Arbor-Acres normali.

Si sono ottenuti 3 lotti successivi di pulcini, in cui le frequenze dell’ano- 
m alia erano così distribuite:

i°  Lotto di 49 pulcini: 20 portatori e 29 norm ali
2° Lotto di 32 pulcini: 16 portatori e 16 norm ali
30 Lotto di 15 pulcini: 9 portatori e 6 norm ali

U n  esempio di ferogram m i delle emoglobine di pulcini ottenuti da questo
prim o incrocio è riportato  nella Tav. I, fig. 2.

I I 0 I n c r o c i o .

3 èè Vantress normali X 30 ÇÇ Arbor—Acres normali.

Questo incrocio, eseguito per controllo, ha dato i risu ltati attesi, in quanto 
nei due lotti di pulcini ottenuti, si sono riscontrati solo soggetti con emoglo­
bina normale:

i° Lotto di 23 pulcini: 23 normali
20 Lotto di 15 pulcini: 15 normali

L a fig. 3 della T av. I m ostra i ferogram m i delle emoglobine norm ali di 
pulcini di questi due lotti.

(3) Raunich L., Callegarini C. e Cucchi C., Ricerche sopra le emoglobine elettrofore- 
ticamente lente durante lo sviluppo embrionale del pollo ; « Rie. Sci. », 36, 203-206 (1966).

(4) Callegarini C., Le emoglobine d i alcuni Teleostei nostrani d i acqua dolce, «Rie. 
Sci.», 36, 59-64 (1966).
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III0 Incrocio.

I S Vantress portatore X 5 ?? Arbor-Acres portatrici.
3 giorni dopo l’isolamento del gallo con le 5 galline in gabbia separata 

e stata iniziata la raccolta delle uova. U n  prim o lotto di una ventina di uova, 
da cui sono sgusciati 15 pulcini (6 portatori e 9 norm ali per il quadro emoglo- 
binico) è stato scartato, nel dubbio che negli ovidutti fossero rim asti ancora 
sperm i di galli precedenti norm ali. U n  2° lotto di uova raccolte successivamente, 
e da cui sono sgusciati 20 pulcini, ha dato risultati particolarm ente interessanti, 
perché vi sono stati trovati individui con emoglobina il cui com portam ento 
elettroforetico è diverso dai precedenti. In  particolare:

i° Lotto di 15 pulcini: 6 portatori e 9 norm ali (scartato).
2° Lotto di 20 pulcini: 7 portatori, io  norm ali e 3 con una sola

frazione veloce, diversa da quella norm ale 
e identica a quella anorm ale dei portatori.

I risu ltati di questo incrocio appaiono nella T av. I, fig. 4.
Purtroppo non abbiam o potuto disporre, per varie difficoltà contingenti, 

di ulteriori deposizioni per il proseguim ento delle ricerche. Sono attualm ente 
in corso di allevam ento vari lotti di pulcini portatori dell’emoglobina anormale, 
onde ottenere un sufficiente m ateriale di riproduttori omozigoti per tu tte  le 
ricerche successive, specie per lo studio delle catene peptidiche delle varie 
frazioni emoglobiniche.

T u ttav ia  da questa som m aria descrizione dei prim i risultati conseguiti 
sem bra potersi concludere che ci troviam o di fronte a una variante emoglo- 
binica ereditaria, che interessa la frazione più veloce, presum ibilm ente dovuta 
a m utazione di un singolo gene. N ell’incrocio I, in cui gli individui che abbiam o 
definito « portatori » si devono evidentem ente considerare eterozigoti, si è 
avuta nella discendenza una distribuzione secondo la regola del reincrocio, 
m entre nell’incrocio I I I  si è avuta la segregazione dei due genotipi omozigoti 
(normale e m utante).
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Fig. I .  -  I ,  3: emoglobine normali; 2: emoglobina anormale.
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Fig. 2. -- I ,  4, 6. 7: portatori; 2. 3, 5: normali.

Fig. 3. -  Tutti i pulcini dell’incrocio fatto 
per controllo presentano emoglobine normali.


